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Con il sorteggio al Palazzo della Consulta 

Formata la Corte di Giustizia 
per il processo della Lockheed 

Sedici aggregati e 4 supplenti affiancheranno i 15 giudici costituzionali ordinari nel giudizio con
tro gli ex-ministri Gui e Tanassi e gli imputati laici - Inammissibili per il momento alcune ecce
zioni dei difensori, i quali hanno tentato, in vario modo, di evitare che si arrivasse al sorteggio 

Oggi la Camera voterà il provvedimento governativo 

Anche PSI e PRI favorevoli 
all'inchiesta parlamentare 
sulle autostrade d'Abruzzo 

Il faraonico piano accolla allo Stato un passivo di duemila miliardi - Il 
compagno Perantuono sottolinea le responsabilità della DC per aver rifiu
tato di elaborare e sostenere scelte alternative in difesa dell'occupazione 

La conferenza della FGCI campana 

ROMA - - La Corte di s/iu-
stizia che dovrà vagliare le 
responsabilità degli imputati 
laici coinvolti nello .scandalo 
Lockheed è stata formata. 
Con una sene di estrazioni 
dall 'urna dei nominativi in
dicati a suo tempo cui Par
lamento. è. stato redatto 
l'elenco dei Ili giudici ag
gregati effettivi «• dei 4 sup
plenti che affiancheranno : la 
giudici costituzionali ordinar: 
riel giuriiz.o. 

Molto probabilmente, il .sor
teggio non ha, però, concludo 
le operazioni di formazione 
della Corte, perdio possono 
esservi dei casi di incompa
tibilità. clic dovranno essere 
esaminati alla p r o p i n a riu
nione deìla Corte stessa. E* 
questo il caso del prof Filip
po Ungaro. il cui nome e 
stato sorteggiato e- che ha 
fatto sapere d; avere avuto 
rapporti professionali con al
cuni degli .imputati e di rite
nere. quindi, di non potersi 
mantenere sereno e obiettivo 
nel giucYzio. E" il caso, an
cora. dell'ex parlamentare de: 
(ìiuseppo Codacci l'i-ianelli. 
che è stato nella precedente 
legislatura relatore nella 
Commissione inquirente pro
prio nel caso Lockheed e che 
in tale veste ha partecipato 
alla prima trasferta in USA 
di una delegazione della .stes
sa Commissione parlamentare 

e ha preso, insieme agli altri 
commissari, le decisioni che 
il caso imponeva man mano 
che l'inchiesta andava avanti. 
K' .-.tato lo stesso Codacci 
Pisanelli a proporre la que
stione delia sua compatibilita 
quando si è t ra t ta to di giu
rare dopo il sorteggio. Il pre
sidente della Corte Paolo Ros
si ha fatto presente che lo 
esalile della questione sarà 
affrontato, con le altre, a 
tempo debito, secondo le inc'i • 
ca/ioni della legge che regola 
i giudizi della Corte di giù-
st.zia. 

Il nome di Cndacci Pisane!!! 
era .-.tato :1 primo ad essere 
estrat to dall 'urna e. quando e 
stato letto nei salone giallo. 
oro dove si tengono le udien
ze della Corte, era corso un 
mormorio insistente, che sot
tolineava. appunto, la smgo 
larità della coincidenza. Poi. 
mano a mano, sono stati e-
stratti gli altri nomi: Giusep
pe Bettiol. Orio Giacchi. Pie-
tro Valenza. 

Sono stati i giudici costitu
zionali eletti più recentemen
te. Alberto Malagugini e Bru
netto Bucciarelli Ducei, a pro
cedere alle operazioni cV sor
teggio. Per prima cosa, i 45 
nomi dell'elenco predisposto a 
suo tempo dal Parlamento, e 
integrato di recente per le 
definizioni che si erano veri
ficate, sono stati trascritti su 

Una dichiarazione di Ciglia Tedesco 

Aborto: irrinunciabili 
i cardini della legge 

In settimana inizia l'esame degli emendamenti 

ROMA — Entro domani sera 
i vari gruppi del Sc in to pre
senteranno. se lo vorranno, i 
loro emendamenti alla legge 
sull'aborto il cui esame gene
rale si conclude, nelle com
missioni, giovedì con la re
plica dei relatori. A questa 
fase risolutiva nella elabora
zione del provvedimento si 
giunge in un'atmoslera carat
terizzata sia da una più prò 
Trinciata volontà di confron
to reale, sia da proposte di 
modifica provenienti non so
lo da,! lo schierarne.ito di op
posizione. 

In proposito la compagna 
Tedesco, relatore per la coni-
inis.sione Giustizia, ha dichia
rato che « al di là delle dif
ferenti posizioni e valutazio
ni. la discussione sulla pro
posta di legge ha confermato 
la necessità, e anche la in-

differibilità di una soluzione 
legislativa. Si t ra t ta non sol
tanto di abrogare la vecchia 
e inaccettabile normativa pe
nale. da tutti rifiutata, ma di 
regolamentare l'aborto cosi da 
eliminare i mali della clande
stinità. Le divergenze — ha 
aggiunto — vertono sul modo 
concreto di affrontare la in
terruzione di gravidanza. Ad 
avvilo mio. come de! collega 
P:tte!!a. il problema è affron
tato in modo complessivamen
te efficace nel testo pervenu
to dalla Camera. Ciò non e-
sclude che ulteriori perfezio
namenti possano essere ap
portati. purché non si stra
volgano i cardini della legge: 
depenalizzazione e decisione 
finale alla donna ». 

La disposizione ad un dialo
go costruttivo è stata ma
nifestata anche da alcuni 
commissari de. 

Al XXIV Congresso elettronico 

Nuova sortita di Colombo 
a favore delle TV private 

ROMA — Radio e televisioni 
private, limitazione dell'etere. 
futura legge che regolamenti 
la materia: questi gì: argo
menti torcati nella conlerenza 
stampa che il munsi r.» delle 
Poste e Telecomunicazioni, oli. 
Vittorino Colombo ha tenuto 
ieri a Roma, a! Palazzo dei 
Congressi, per l'apertura del 
XXIV Congresso elettronico. 

« Ho lat to avere a. Part.-
ti che in vario mollo sosten
gono il governo — ha detto 
Colombo — una .< scheda •> 
completa con tutte le infor
mazioni. le necessità c i : pro
blemi che gravano sul.e tele
visioni e radio :nd.*.>i:ident: 
e sulle televisioni e- 'ere; ni 
essa è riportata la manpu del
le frequenze con tu::-' le ev.-
*ervaziom. le ipotesi d: come 
debbono funz.omre que.-ti 
mezzi di comunicazione priva-
t: e ".e osservazioni dei mio 
ministero. Spero, ora. che : 
Parti l i r.spondano al p.r pr-e-
s'o. in modo che '.a logge che 
dovrà sostituire la :i. 13 ila 
!e2ee d: riforma della RAI» 
possa essere fatta m breve 
:emi>o e risulti la pai perfetta, 
pa-vibile ». 

Colombo ha poi ricordato 
che. dal 1. gennaio 1978. il ser
vizio pubblico nazionale do
vrà far diventare operante la 
terza rete televisiva. riservata 
alle Regioni ed agi: Enti lo* 
cai:, mentre la seconda rete, 
per quella data, dovrà essere 
est e.-a a tutto il territorio na
zionale. 

I,e freifiiemr — ha ag'g.ur.to 
il i m m u r o — non sono illi
mitate ma di queiie rt noi at
tribuite il 75 per cento le ab-
b.amo po&te a disposizione del 
serv.z.o pubblico, il 25 per 
cento per i privati italiani e 
per le emittenti estere. 

Per quanto riguarda .a pub
blicità il ministro ha d. nuo
vo sostenuto che < come per 
le emittenti italiane indipen
denti e :>er il serv.z.o pub 
b'.ico è amme.s--a la pubbli. -
tà. cosi come lo dovrebbe es
sere anche per le TV .Viano-
re: -..amo m-.er.ti in un a:n-
b.to europeo e fra x>-o. con 
: .satelliti! ni uno eiitra euro
peo. il messaez.o p . ibb ic ta 
r.o e orina; diventato un oro 
dotto d*. scambio: o e . a m e n t e 
dovrà essere quantificalo e 
regolamentato >\ 

foglietti. Poi, dopo una ulte 
riore verifica, gli stessi nomi 
sono stati inseriti nelle palli
ne metalliche utilizzate di so
lite) per le estrazioni de! lot
to. lutine, i bu.-solotti .-.cno 
stati disposti ne! cesto, for
nito dai ministero delle Fi
nanze. Il commesso dal man 
tello ro-so ha fatto girare il 
cesto più volte, mentre lior.-
vano i oonimcnt. tra il pub 
blico, comporto prevalente
mente dai e indichiti .nseriti 
nella lista. Tra .1 pubblico e 
gli avvocai della difesa, se
duti cV fronte al semicerchio 
formato dagli scranni de: gin-
d i e costituzionali, erano ; 
giornalisti. Sulla destra dei 
presidente Paolo Rossi era 
.stato, invece, collocato il ban
co dei comm..-.sar. del Par
lamento che svolgeranno il 
ruolo di Pubblico ministero: 
al centro il presidente della 
Commissione, prof. Alberto 
Dell'Ora, ai lati i proff. 
Marcello Gallo e Carlo Smu
raglia. Ci sono voluti dieci 
minuti per portare a termine 
il sorteggio. Oltre quelli che 
abbiamo già nominati, so
no stati estrat t i : Odoardo 
Ascari. Luigi Bolbaglio. Leo
nida Casali, Ugo De Matteis, 
Giangiacomo Lattanzi. Gior
gio Morandi. Giannetto Cava-
sola, Gianni Di Benedetto, 
Francesco Guizzi, Lucio Luz-
zatto, Giorgio Marinucci. Poi 
si è passati ai supplenti: Giu
seppe Burtulla. Vittorino Ve
ronese, Pasquale Filaste, An
tonio Ebner. 

Mentre i nomi venivano 
estrat t i , qualcuno dei presen
ti pretencova di aggiornare 
una ipotetica divisione tra in-
ncceniihti e colpevolisti. in 
base ai partiti che avevano 
indicato in Parlamento i no
minativi dei 45. dimentican
do. così, che il ruolo dei giu
dici aggregati è quello di ren
dere giustizia secondo le leg
gi dello Stato e, come dice 
il giuramento, nell'interesse 
della nazione. 

Concluso il sorteggio, il pre
sidente Rossi ha fatto pre
sente che erano giunte delle 
lettere con le quali si annun
ciava l'impossibilità di due 
degli estratt i a far parte del
la corte di giustizia per ra
gioni c"»i salute. Si t rat ta di 
Pietro Valenza e Leonida Ca
sali. Ai due si è aggiunto 
l'avv. Ascari, il quale ha 
preso la parola in aula per 
spiegare come non se la sen
tisse di abbandonare la parte 
civile che rappresenta al pro
cesso di Catanzaro per diven
tare giudice aggregato. La 
Corte, ritiratasi in camera di 
consiglio, ha accolto le t re 
rinunce e ha proceduto al 
sorteggio di altri tre nomi. 
Giudici aggregati effettivi so
no cosi diventati: Giuseppe 
Burtulla. Vittorino Veronese e 
Pasquale Filaste. Supplenti 
Antonino Ebner. Emanuele 
Tuccari. Achille Salerni e Vin
cenzo Cavallari. 

Nei giorni scorsi, la Corte. 
in camera di consiglio, ave
va deciso di equiparare, per 
tu t to il te miro che rimarran
no in carica, i giudici aggre
gati e quelli effettivi: stesso 
stipendio, stesse prerogative e 
guarantigie. ma anche stessi 
motivi di incompatibilità. Co
sicché. i professori universe 
tari estratti dovranno essere 
collocati fuori ruolo, i profes 
.-:oni>t; dovranno rinunciare 
alla professione, irli ammini
stratori lochi: eovranno d.-
metter-ri. 

Per completare la cronaca 
d: questa Giornata re- t ino da 
illustrare brevemente le istan
ze ed eccezioni con le quali 
i difensori, in vario modo. 
avevano tentato di evitare che 
si arrivasse a! sorteggio. In 
particolare una menta di es
sere sottolineata, quella dei 
ies.Mli di Antonio ed Ovidio 
Lefebvre che vorrebbero due 
processi: uno per i la.e: d.ì 
vanti a! giudice ordinario e 
l'altro per gli exmini- t r i ria 
vanti alla Corte di j . u - t v l a . 
Sollevano la questione proprio 
cVit- imputati che hanno fatto 
cii tut to -.ver essere g:uri:cat: 
dalla (torte :i-e.!i ,-pcr.ir.zt. 
ovviamente, di non dovere. 
in effetti, .r.a. comparire per 
:1 g.ud.z:o. Ora che. invece. 
e. c-oiio. vogiiou.' prendere a! 
tro tempo, magari per far 
.-cattare la nre.ser.z.one. Con 

1 tro questa manovra s; è schie-
j rato anche l'avvocato di Luigi 
I Gui. il professor Coppi. C'è 
j stata poi una richiesta del-
! l'avvocato d: Maria Fava. 
i Barraco, il quale avrebbe va 
I luto che gli atti fo.s-.ero nn 
i viati al Parlamento per pre 
| e .-are gli elementi d'accu.-a 
| nei confronti degli imputai:. 
| Ancora, c'è stata una riche-
• .va dell'avvoi-ato eli Lui.:: Oli 
| vi. AllL'elllccl. li quale solle 
l citava la revoca de! nlanciato 
! d: cattura emesso a suo tem-
I pò ne: confront: del cliente. 
i Su tutte queste questioni, la 
1 Corte .v è ritirata .n camera 

ci: con.-ii'l.o e ha eui'-sso una 
ordinanza con hi quale va 
b:ii-ce che per il momento 
Cs-e .-olio .namm.-js.i)-!.. Solo 
ci'.i.ui'.'») la Corte sarà com
porta nella .Vita integrità 
(manca ancora il giuramento 
di Filippo Ungaro eh" avver
rà que.va mattina» .-.irà pos
sibile esaminarle. Sarà allora 
d i e si procederà al'a nomina 
del relatore, o dei relatori. 
scelti tra i giudici ordinari 
o aggregati, che dovranno 
istruire il processo. 

Paolo Gambescia 

ROMA — Anche PSI e PRI 
condividono l'esigenza ma 
manifestata da comuni-", e 
indipendenti di smi.vra < he 
.-ia tutta p.enu luce — da 
una commis-ioic parlamenta 
re ti: inchiesta, per !» cui 
istituzione da più parti .v. 
annunciano imminenti prepo
ste formali -- sulle responsi-
bil.tà politiche e fors'anche 
penai: del iaraomeo piani ali-
t r v r a d ile abruzzese ;?er il 
quale un provvedimento che 
sarà votato oggi dalla Cune 
la accolla allo Stato un pus 
.-.ivo d: oltre duemila miliardi. 

In avori della numerila'. i 

Precisazione del presidente 
della Corte Costituzionale 

ROMA — In seguito ad alcu
ne notizie diifuse da un quo
tidiano romano, la Corte Co
stituzionale ha diffuso que 
sta precisazione: « I! giornale 

j / ; Messaggero del 28 pubblica 
| che il presidente della Corte 
I Costituzionale Paolo Rossi 

non risulta aver fatto alcuna 
dichiarazione dei redditi agli 
uffici fiscali di Roma nell'an
no 1974. L'cn. Rossi ha. Un 
dal 1940, domicilio e residenza 
a Lucca, dove ha presentato 
nel 1974. come in tutti gli 
altri anni . le proprie regolari 
dichiarazioni ». 

j < e volizione della commisvo 
! ne di nuhie.va. i*er la quale 
: venerdì -corso si erano ,•*•!•->• 
! nunc.iiti il compagno Danilo 
| Tao: e l'oli. Luigi Spaventa. 
i si sono infatti e.-nressi ,en an 
| che il vicepresidente sociah-
, sta della commissione Lavo 
I ri pubblici Franco Castiglio-
i ne e il repubblicano Renato 

Ascari R a m i n i , intervenuti 
nel corso delle ultime battute-
dei confronto d'aula sul de 
creto che trasferisce dalla 
SARA all'ANAS la concessio 
ne per la costruzione e 1' 
esercizio delle due grandi ar
terie ancora incomplete. Con 
una imbarazzata replica del 
sottosegretario Antonio L« 
Forgia, il governo ha fatto 
sapere che non si opporrà al
l'inchiesta. 

Tanto Castiglione quanto A 
scari Raccagni hanno denun
ciato il clamoroso fallimento 
della «politica autostradale» 
portata avanti per un quindi
cennio dalla DC e ancora ieri 
vantata dal de Giuseppe Bot
ta. il quale ha addirittura ri
vendicato la « assoluta validi
tà economica » di questa av
ventura. In particolare Fran
co Castiglione ha rilevato la 
inammissibile sproporzione 
tra le previsioni dei piani fi
nanziari di ammortamento e 
i risultati economici di «estio
ne. che hanno determinato. 
oltre ai duemila miliardi di 

deficit della SAP.A. gli altri 
2"i0() miliardi di debito delle 
altre .-.ocieta operimi nel set
tore autostradale 

Dal canto suo Ascari Rao 
cagni ha parlato di «gravi 
errori, non sempre compiuti 
in buona lede- , prote.-»anelo 
per ì tentativi de di contende
re le accuie addossando la o l -
pa di quanto è successo alla 
crisi energetici. Ambedue gli 
oratori hanno ripreso uno cieì 
temi della drammatica de
n u n c i formulata la set: mia 
n i scor.-a dal presidente del 
la commissione Lavori nubbh-
ci. compagno Eugenio Peggi,). 
chiamando in causa la re-
.-portabili'à della DC nju -.olo 
f)er trii enormi danni '-nn-e-
ell-nr. all'era!-.o d.i'' t M-elta 
d: un ati.-urdo prunaio au'o 
stradale, ma anche n"r il 
rifiuto, compiuto a livello mi
nisteriale come a livello re
gionale. di elaborare e seste-
nere scelte alternative che. 
garantendo livelli cctupazio 
nuli almeno analoghi, ron.^ii 
ti--.erc> di contenere ma in
sieme di rendere oiù prc.dut 
tiva la spesa pubblica. 

Questo tema è stato ripre
so clal compagno Tommaso 
Perantuono che ha so'tolincu
to come, con il .-no irrespon
sabile rifiuto, la DC preten
da di insistere ru una linea 
di investimenti in Abruzzo e 
ne! Mezzogiorno chiaramente 
falliment-ire. Per questa s tr i 
da — ha aggiunto — sono 
.-.tati già dilapidari mez.'i e 
ricchezze ing^ntissimi che. al
trimenti investiti, proprio nel 
Mezzogiorno avrebbero certa
mente reso meno drammati
ca la situazione economica 
e della occupazione 

Se i comunisti hanno deciso 
l'astensione in luogo de! voto 
contrario, questo è perché ria 
un lato è stata loro re.-vwnsa-
bile preoccupat ine che il 
blocco dei livori auto-tradali 
non si traducesse — appunto 
in mancanza di alternative — 
in una ulteriore riduzione dei 

Stare nel movimento 
per costruire tra 

i giovani un largo 
schieramento unitario 

Prioritario il rapporto con la classe operaia - Gli 
obiettivi della lotta - I l imiti di talune proposte 

L'esperienza delle leghe dei disoccupati 

già -cirsi e precari livelli 
eie.la o.-c.ipazione uc".'Ab'uz. 
.••<>: e perché d i ' l ' . l t r a lato. 
in ti ed e cii comnv.vsione. .,ono 
state ot 'enute alcune signifi-
c t t h e modifiche dell'origina
rio pro\ veiiimen'o governati
vo non tutt; i riebit della 
SARA M.:io in.l'.-i runinata-
mente a--unti riall'ANAS. il 
governo dovrà affrontare 
complessivamente hi grave si
tuazione delle .-oeietà auto-
. - f a l i h e r r o giugno: e v r i 
rido:' i. M-p-3'.ir Inni: it.inv.i 
te, la spt-.-a prevista con la 
eliminazione ri; opere chiara
mente .iiipenlue- e stato au
mentato :! tondo di ir irinvia. 

Sempre nel corso della se
ri i' i di ci inani, la Camera 
vevrà anche :! provvedimeli 
io vai canone radiot.levi.-ivo 
(sulla base delle quote ridot 
te decise rial S< nato» e la 
definitiva conversione in leg
ge di un decreto governati
vo che proroga al gennaio 
'HI la concessione di grandi 
rie-iv.i'zioni di acque o-er uso 
eh tor/a incrice. Nel moti 
vare l'a-ten-ione elei i-oiiìum-
-M -u Olle.-,-.! iniqui-;. li com 
patimi Milena Sarri h i .-otto 
linealo come il me-orio d-'la 
rie;..-cene deliba tv-ere e r r i 
cito perché rinvi i il coordi
namento nello sfruttamento 
rie nsor-e ririohe e non 
tiene il minimo conto del clan 
no subito riall'FNF.L: ben il 
20 per cento delle risorse 
idroelettriche è tu*torà in m.i 
no a privati, ciò che costa al
l'ente rubbl.cn un v>vrueon-
Mimo di due milioni di ton
nellate di prudori pe'roHferi. 

Nel sollecitare la ci^finÌ7io-
ne e l'attuazione del piano 
energetico ivi'ienale. la , om 
paglia S I I T I h i mime 'Mu
st rato un ordine del giorno 
che impegna il governo a 
realizzare entro il gennaio 'RI 
un ri"=arne corrn'essivo del
l'utilizzo delie risorse iri-icho. 

q. f. p. 

Riuniti a Prato gli assessori alla sanità I Dichiarazione del compagno Libertini 

Le Regioni respingono 
il tentativo del governo 
di non sciogliere le mutue 
Chiesto il rispetto della legge e la nomina di commis
sari liquidatori, da scegliere tra gli amministratori 

PRATO — Il governo consi
dera ancora i servizi di si
curezza sociali come atti di 
beneticienza. A questo crite
rio si è ispirato nella elabo
razione del decreto legge con 
il quale — in ba.-e aila leg
ge U82 — dovrebbero e-sere 
delegati alle Regioni una se
n e di comp.t. tic! settore as
sistenziale. Le Regioi; rifiu
tano questa impostazione e lo 
hanno detto chiaramente :er: 
a P .a tc per bocc.i de; loro 
asses-ori alla San.tà e a l l ' a -
S:steiiza. e Per noi — hat-.no 
ribadito — l'assistenza è un 
serviz.a .-oc.ale che .-. r.vol 
gè a t t r t i : e t tar i i-, . e ta
re -.curczi..! .-oc.ile u n .-i-
gniiica fare beneficenza». Il 
disaccordo fra governo e Re
gioni sul decreto leese non 
.-: limita peri, --o'.o alla de 
finizione di «assistenza». In 
p.-.it.ca. d.ir.-aì"-. ."incentra ci. 
Prato il riecr- 'o governatilo 
e stato traslorniato. a col
pi d: emendamenti, da cima 
a tondo 

A Prato ci: as-e.-sor; re
gionali non hanno parlato 
-alo d. .i.-.s^tcciz-.i. gran par
te del loro incontro, concili 
-osi a t.irria -era. i'haini:> de
dicata intatti all'esame ci-el 
decreto governi:.co che ri 
guarda hi delega di tur.z.on: 
.-unitane v della reccnt- oro 
no-;,i ri: iegg-e per l':.-t:tu-
z:one del servizio sa:..tar.o 

nazionale. La questione è 
complessa e delicata. Il go
verno praticamente da un 
lato — con il decreto — si 
rifiuta di delegare alle re-
eioni reali compiti sanitari 
rinviando osmi decisione alla 
attuazione della ritorma sa
nitaria. dall'altro — con hi 
proposta di legge per l'isti
tuzione del servizio sanitario 
— ritarda ulteriormente lo 
scioglimento citile mutue, che 
deve avvenne 'lo prevede la 
legge app.w. i ta tre a r n i fai 
il 1. luglio di quest'anno. 

Nella proposta di legge go 
veni.ìtiva questa volta non .-'. 
li.-.-1 una data ]>. r !"i hmina-
z.cne delie mutue ma si pro
spetta ti pas-aggio delle loro 
competenze alle Regioni do 
pò l'attuazione della rifor
ma: preci.-.jmcnte dicianno
ve me-, dopo. Al> Regioni la 
propo-ra governativa non p:a-
c c So-tengor.o che .n atte.-a 
clc.la riferma importanti !un-
7.011: .-.iiìitar.-e debbano dive 
i . re cii ".co competenti chie
dono pò. cric ail.t r.orn.na de. 
commissari liquidatori centra
li delle nuru1". cnrri.-por.de. 
l.i nomina, da parte delle Re-
g.rm. di ccrnmi.-sari — eia &ce 
gì.e.e P' .--.b.lm-.iìt-e tra gì. 
, :ÌI::I: n -tr.tto.i d vii", .oc.i.i 

— t)vr la ge.-i.ont nelle .-trut 
•tire -.ir.:" ir.e mutuai..-".che 
a li'.viio prt c i c a l e . 

All'esame del Parlamento 
la costruzione dei metrò ! 

di Torino e di Napoli \ 
Il presidente della commissione Trasporti replica alle pò- ! 

lemiche sui finanziamenti • Bloccare nuovi indebitamenti 

Dopo il Congresso provinciale della DC napoletana 

Antonio Gava ormai sul viale del tramonto? 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il «.cartello - (che 
comprende andreottiani. cui 
lottwni. bì-lsti. forzanovisti 
e morotei» esulta e a.ferma 
che nel partito s'è aperta 
una pagina nuova. Anton.o 
d a v i e memorabilmente av
viato sul viale del tramonto. 

«I»i sua sconfitta — scs'ie 
ne Uzo Grippe, consigliere 
regionale e leader r.ar>elita
rio dei gullottiani — va ben 
oltre i numeri e.".e pure con
tano ". 

Vediamoli, questi numeri. 
I dorotei sono u>cit: dal con
gresso con 23 rappreseli:.ri
ti su 51 componenti Prece
dentemente ne avevano 29 e 
Miocessivamenie erano riusci
ti a aggregarne altri 6 I : »n-
faniani ne hanno avuti i>. al 
«car te l lo" ne sono toccati 
22. Una alleanza dorotea fan 
fanian.i consentirebbe a An
tonio Gava di controllare an
cora il comitato provinciale. 
aia i sei rappresentanti :an 
faniani si sono giA spaccati: 
due sono di stretta osser
vanza, gli altri quattro .-o.n 
Invece sulle posizioni dell'ex 
eanatore Salvatore S.ca e ae.n 

"orano disposti a converger^ 
sulle posizioni del «car te l lo 1 . 

Le .sconfitte alle quali la 
Democrazia Cristiana e stata 
porrata sia nelle amministra
tive del 15 giurno. che nelle 
,-ueeesMve politiche de! 20 
giugno hanno iiie.io fcrteiv.cn-
te sulla situazione interna del 
Parti to a N.ipoli. 

Estn messi d<iiia gest.oe.e 
del .xjtere. senza i consuet: 
m.irjini di manovra c'.ien.e-
lanc. ì de. hanno cominciato 
a riflettere sugi: errori con: 
piuti e m una larga par:? 
della base «a Napoli Mino 
state occupate sezioni. :>*. e 
minacciato un congresso al
ternativo. si è chiesto l'invio 
di un commissario per il tes
seramento» s'è fatta strada 
la convinzione che la polii i-
c-.i di Gava non paga più. che 
bisogna fare i conti con una 
rx'dltà sociale diversa e che 
il Partito, cosi come è stato 
gestito da Gava e dai r>uoi 
tedelissimi. primo fra t u f i 
l'ex segretario provinciale Vit
torio Pellegrino, non è all'ai-
tez.M di fare questi conti. 
Ecco perchè bisogni c i mola
ri*. Ix) hanno .-ottenuto i .-ot 
tuse^rctari Baldassarre Arma 

to e Enzo Scotti i deputa"! 
Franco Patriarca e Paolo Po 
micino, i ccn-ig!:t-ri regiona
li UZÒ Grippo e Pino Ami 
to. il rr.oroteo Nanrlo Clerr.e:-. 
te ex-sindaco di Napoli. E M 
sono ra^?ruppat: m u.i " 'ar-
tel'.Ofl ant iGava che è r:u--c: 
to a scuotere :i P.irf.to II 
quale e stata la r.-pc-ta e: 
Gava? Ancora unxi volta :~o--: 
:a . anche se meno .irrora.: 
te. Q.iar.do r.A pre^o ia p.i.-o-
la al coiiires.-o ha. ^i. fatto 
^Io_Jg.o della .-olita .-ic.mur.i. 
ma s: notava c.n.\ vena ci. 
preoccupazione e del .e.-."o 
che si temesse l i >ccr.::'.:.i 
m cas.\ dcrctea e appar.-o 
a ne ne dal nervosismo che *ta 
caratterizzato le <- contratta 
zioni » di corrido.o. Una ..: 
tannes-t ricerca di deie_*.ie 
che non ha dato tutti i . ' rn : i 
operati. Ma. tornando al u: 
scorso di Gava. birozna d u e 
ancora che e stato quello so
lito di cniusura a ogni ;»v-i 
bilità di intesa con le al*re 
forze democratiche (comuni
sti. socialisti, socialdemocra
tici. repubblicani e Democra
zia proletaria) che rezeono 
il Comune di Napoli, anche 
te non ha escluso eventuali 

convergenze su mirine.: prov
vedimenti propc,-:: 

Anche il - c.«r"eiio -.* -scin
de ccr.. ipotesi di * con..1*0-
:r.e.N.-o » coi: i -.cir..iresti, ma 
.-i poi.e ;! prob".e:n,« del i.e.:-
tronto c e : ie nostre idee. c~.. 
le r..x-tre propese: e - t . r.a 
tur.ilir.ente. il .-no obietti.'•") 
•e oueiio d: cor.Ta--T.ire i» 
.ivac.ejt.i eie: PCI. : r :w: - .-:>"> 
ne::". soste::s:j::o che .-: rie-e 
ic rc i re d: ccr.-cj.r.rlr- .--.:! :•. : 
reno del.e. e'.aee.razicr.e ri. 
prcg-'f-i ihe .-..ino i.i rr.ui i 
di d.ma-:rare hi b.nta delie 
•<*•: democnsti.ir.e Per . i r e 
questo ci vuole ,:n Par'."o 
diverso, un Partito aperto . i-
I-i fabbrica, alla scuola, a ".:"• 
te quelle articolazn .:t nu .ee 
della società che vanno err.- r 
•zenrio iccinitati cii quartie
re. coi..-izli circo frizioniii. 
ph orfani eclU zn.i de'.n -cuc
ia i e che ne oost-.*iu-ro.:o il 
tessuto democratico. Ecco ti 
.-en.-o della loro lotti , con..-
hanno detto gli esponenti cì.l 
« cartello •« nel corso d?l cui 
zre.-<o. E d; qui .-catur..- e 
anche lo visione diver.-.i • i/-
e v i hanno, n^p^tto a Cì.i..t. 
de. rapporti co.: il P . i r . i " 
ccmanuita. che e tanta p.«rie 

ci--iie >"..-.::/:• cu r.r.n- v.in:--.: 
to e ci: -vuuppo <.rd:::.i!o. -.:- . 
«a un pur.to di v„-t.: e:o.:.)-
m.eo e ^ol ..ile. sai-* ci ì - n -
". sempre p.u .iTiv.r. di •-.:" i-
d.::: E r.o:: e .-"ato cer" i-
: : : - . : : " f . : : : i . « - < - . ::;• u : : . s t - . * . • -

.-i ..e \i. pur.: i r'.t-.-;i •- ,- . .-
iiiverr ri- so-ter.::*o G i v o 
!"appla.>o '.;-...• l.irz.t p.ir"e ci- . 
e ìu.re.--..-: i :: >. tr.outato ,i •. 
Ar.drt-.i Geremicca. segretario 
della Federa?:">.".'•* r.a-ir'.vta.-.a 
del PCI al ti-rm.ne del -a 
luto portato ai lavori dt l _o.v 
ere--.'. Cifri T.II <-.i a", tv a a.; 
.-p-.e.i'o .n v.r. prossimo futu
ro la r--.-.!i7.Viz:o:".e di que.,a 
.nte-a cu. i cort:ui:;.-*.i •-. •:: 
no .-; inpre punta-o pere.:.* 
io::.-anevo!i che : reali d: Ni 
pDli -or.o tanti e di cosi gra
ve dime.isicr.e da non pc"-er 
cs- . ie ri.—'it; r.e d i ur.a roi.t 
for.'o poli".ic... r.e da una voli 
e a-.-e C e b.-oz::.-) de.l'.mpe 
zr.--) di tutte 1? for?--* de.r.> 
cr i t iche e .intit.i.-eiste Cre
diamo che proprio quelleo-
plauso. checché ne d n a An
tonio Gavi , abbia .-eznato una 
invrr.-.c.r.e ci t'.n.ien/,» n-'.l.» 
DC rt Naoo'.i 

Sergio Gallo 

ROMA — A proposito delle 
polemiche che si sono avute 
in questi giorni su alcuni quo 
tidiani e nel Consiglio co 
mimale di Napoli a proposito 
della costruzione delle ferro
vie metropolitane di Torino e 
Napoli. ;! presidente della 
Commissione Trasporti della 
Camera on. Libertini, ha ri
lanciato la seguente dichiara 
z:one: u Apprendo dalla stam
pa che la DC di Napoli ha 
accusato il .-melico Valenz: 
e la L*::inta ri: avere r.iv.in 
c.J^o in qualche modo a fa
vore di Torino ai fmanziamcn 
li per la costruzione di me 
t .opili tu ' to prev.sti dalla ìoz 
gè n. 1042 e n. 403. Po.che 
.-i t rat ta d: critiche senza il 
minimo fondamento nei fat
ti. e che deformano orienti 
nienti comuni maturati nel 
rapporto tra la commi.—i^-ne 
Trasporti della Carnei a. il go 
verno e i sindacati delle città 
interessate, riter.iro di dover 
prec:.-are quan 'o s^nu-e. 

<: li in ba-e alla le_*2C Ki42 
ritmar./ia-a eoe. ia lenee 4wit 
lo Stato accorda ai < omun: 
eli Tonno. Milano Nc.ooi; e 
Homi un contributo ^.!;..r.:c 
in ci.nto interessi. Aci e.-e::v 
pio Tor:::o. per co-:rj;re pò 
'.n: chiicn.^tri di ir.etropoi.ta 
: . a . do ' , i - :>:>c .'..--Mila l e a .-".;o 
carico una -pc-a e quindi .:. 
cieb.T. ci. l.ii'n :::.!.;::.:.. ciai 
;-• S t i to verrebbero .n que.-to 
; a.- . i.i rat-- " .'• ::•-.•:.n.ili. ce :: 
:. .:i.:-. - i _ . . .:."-:c--i ci; 1 nei 
t io per e on.p-s-u. ; l".n n:.-
1 irci. A:..;.uzr:e -o.in ;• i . 
: re rti.r.v e a X.C.KI!:. NMI. 

.•.-.-ur.i.t a ci. U::.Ì r.:;.-;ra « r.-
obi*..zi zr.-.::<i: ec-mu :.. vz. i 
.-ci:.acc...t. da pesanti ri-i*: 
ti. ?i contrarre nuovi pesm-
ti-s.m: n:ut".i. e "tenendo dal
lo St.vo. ir. c.-.rr.bin v.m:?.; 

« ^1 i.i ei>ri--.der.i/.-.i".e ci. 
n ò . " valut.ìr.cio li r.er*--:-
;,t ci. una ,-i-r: • pe».;t.ci ii-. 
; .. -;v;.. oub'r-li'-a e d: un 
*-..- i r . . : : . - :." * .'•• '•••• : : : : . n . ' - < •"> 

ni-;::.il. u: m:.ì r.u::.r.::- da .li
cer,', c e l t i presso li reni::: -
.--.cr.e tra-port: rie'.li Cinterà. 
• cri: li pii tf i .p .7ior.e de; 
c::.-.'."ro Cc:::u.:. ir.'er-?--it: e 
eie! :r.'.:-.:.-tro d-e. T n - p c ' . . -. 
t- rlfcsc ri: n.-xi:'cir-- li lec 
ze IOTZ •'• 4:*1? -1 : .r.' *.-• r . i -
-ouno de: err...ire. pov-—e ..". 
lizzarla u: :r.o"io eor.f'-rr.-.f il 
ie propr.t- .'.tfi.-.-.M d: r:or 
•zir.izzazor.e ri-, tr.i.-por":. •• 
cor. i": m.r.mio càrico fir.ar.z .» 
no pos.-.bile Ir.izulir.-. r.'e. 
avevamo decido che il gover
no avrebbe pres'-n'ito .. q i -
.-to -copo un decre'o !o«£e 
prevr r.t .va :::e.*." e ce r.e erri t* o 
Succ-.-s.vim-nt-. p-r cor.'f-
nere li pr.it:e.i .1.ie.z-.ntv cii. 
decreti lezee. si e p-.>-it: il 
ia soluzione d: ur, d:-ezro d: 
le?ge d: iniziativa governa
tiva che si limitasse a proro 
Jarc . termini delia lezz-
1W2 e 49^ fino nlli f.r.c ri- 1 
11*77 e « he l'acccido del.e toz
ze politiche in Parlamento. 

avrebbe po'uto adattar- : a!- ' 
le e.-..L'enee della tman/a co : 

ninnale <• ci: una razionale i 
politica della -p-. .-a pubblici. i 

>I">I I! di-c-Lino eh lezite L'O 
verna»ivo e >ta'.o ^-..i pn-.--n • 
tato dalla Camera ed e* sta- ' 
io .).-seL'nato alla oommissio : 

ne Tra.-port.. Verrà po-to a! : 
i'orch.ie del eiorno alia Ime 
del n:e.-c ci: aprile poiché at- 1 
t-ndiaiuo ohe : coni'in: m*«--
ri-.-.-ati. il Tesoro e il in.- , 
n:.-teio eie: Tra.-porti razciun- [ 
z a : i un.i .:*••.•-,i e r-ea a- ' 
innovazioni eia introdurvi. E" : 

:ios»ra intenzione tare una 
legiie che inuti : comuni e rcin 
li mandi ulteriormente m d.s 
-t-.-to. 

«4) Per quello che riLtuar- . 
da :n paitieolare Napoli de-
-:deio prec:->;ire che . lavori. 
z:à inizia'., ri» 1 t rat to ri. me
tropolitana della 7o:i i Vome-
ro - O-perirtli. ^aiannc- •-uiicun-
que finanzia'-; S":amo inoltre 
cii.-cutendo cor. il • omune ri: ; 
Nipol. ,-o.K7:oni più cf.mpl-.- . 
.-:ve che con--::ta:.o d: il":liz
zare — ai tu*.: d. un -:?:'•-
ma adezu i 'o rie: t r.-. -por" --
anche .mporti-.nt. op'-re previ- • 
-"'• a <-.,r:cr ri- ;'<•• Fcirov.i-
eie ilo ."it.it'> • • :.-• r.t ::":.i.:o .:: 
ir..; ccii ••? ri:-e rr.orif m.i eie. 

.'.::t-z:.:Z-.ne .'•-: zrr.\- - à-•'•-* 

.:.'. '.. • -.r...tar." •• .::•••• ri:-'tro 
:x.'!.*«r. * -e:..--. z .a . . i :e ... . :>. 
..•...„..) : : . , - : -> • : a : . o •. 

I jcnalor. del gruppo psr!3-
rr.c.ll^rc (Omun.slj seno icny'.i 
ad essere presemi SENZA EC
CEZIONE ALCUNA ;d in ; u r c 
dati» ledi la antimeridiana di 
mercoledì 30 . 

Dal nostro inviato 
SALERNO — La parola d'or
dine è insolitamente lunga ma 
significativa e stimolante: 
*< Le idee. 1' .mpegno della 
FCiCI per o-'.cndore :'. movi
menti' ri: lotta rie: ziovani. 
i)er atlermiire un ri.verso -vi 
.appo rie. ii Campania, per 
r.nnovare .'Italia e co.-tmire 
una nuova società . Di ci-ie.-to 
hanno ch-cu.-so. al cinemi 
». ID.an.i » il. Salerno. : z.o 
vai., i-oinun.-ti della FOCI 
c-.ii- per .a prima volta si sono 
rem t. per una vonterenza re
gionale 

L'n 'eina troppo impegnati
vo? Lo .-.irebbe certamente 
.-ta"o .-•* .-: to.-.-e dovuto dare 
il.a. con que.-'-i .-ola conteren-
za. una r..-po.->ta p"ee..-a, cor-
ietta .n t.itte le ^Uc articola-
z.on: Ma co.-i non doveva es-
.-ere e per una raz.one preci
sa: 1.» FOCI eia .-ola non può e 
non vuole r:.-olvere tutti i prò 
blenn delle nuove generazioni. 
La v.a ria -celine è un'altra: 
ii E' "mersa -- ha ciotto il 
compagno Selcino, .ezreta-
iio provincia- della FOCI na 
poletana. che ha tenute* la 
relaz.one introduttiva - - nei 
Ceni.tati, centrale e ora b; 
-ogni calarla nella nostra re 
gione. adeguarla ad una .-:• 
tuaz.nne c-he ha le -uè carat-
ter..->i ielle particolari ». 

Qual è dunque que-ta >t ra 
da? La ri-posta e una -ola. 
chiara, preci-a. .nequ.voca
li.ie: "S t a r e ne: mov.nienti 
ci: ma-.-a. riu.-clre a prove 
ni:!:, a ?! -.molari: •>. Chiar.to 
:n tutt: zi: .ntervent: che non 
tutto ci.pende cliilla FOCI, ma 
che b:.-ogna fare i conti con 
la crisi e la DC tche bisogna 
.-'.r.nzere alle .-ile re-ponsabi-
l.tà e ei. cui b..-ugiia bloccare 
i ten'ativ: di divisione tra 
nord e <uri e tra occupati e 
disoccupati», la conferenza si 
e «rinatamente interrozata sui 
che tare, .-u quali obiettivi 
indir.zza re e promuovere ie 
(liie.ito un dato emerso con 
•orzai hi lotta delle nuove ge
nerazioni. con chi. inoltre. 
percorrere la .-tracia ver-o il 
camb. amento. 

La nspo.ita a cjuesti inter-
roiiativ: i- pa.i.iata jier un'ana-
!..-.; M'r.a e met icoio.-a col 
movimento s* udente-co e Gio
vanile 'rifiutando ogni atleg-
il.amento sia paternalistico 
c-he v tt imi.-! .coi e per una 
r.goro-,1 revi-i.one deil'inizia-
t.va e delle propo-te delia 
FGCI. Un z.ovane compagno 
ci: Agropoli, MÌ e.-.empio. ha 
-egnalato come l'attuale pia
no di preavvianiento abbia 
una -uà valici.tà in zone dove 
i-'.à o.-c.-conu .strutture produt
tive e come, invece, sia an
cora da migliorare per quel 
c-he riguarda zone povere e 
abbandonate come il Cilento. 
E ancora: dobbiamo affron
tare meglio la questione del
l'agricoltura -- ha detto un 
compagno della zona nolana: 
t:oppo spesso ahi) amo con-
-.dorato que-to un campa 
troppo ri fficile c'u e-plorare. 
La e<>iie:-.i. l":!isoi!er«':iza £'•<'-
v.m.le non .-: è e-pro-s.i — 
in Campali..! in modo aper
tamente violento. Ma qin c e 
me altrove si accusano i li
ni.t. il. uno -ofirretto rapporto 
con ;. . - .ndaiatoe d: u.*.a pa t -
tafonna tutto tomma'o ar
re t ra t i . .-p.rata ari uni *.< tco-
: a de: .-ogni •> < he non ine---
a -so'.utanien' e .n cris. l'attua 
V -".-"''•ma ci a--'.-ten7:a!..-.:i.o 
- t r inato to-tru. tu .i -Oiteziio 
del ,.e«:;,i d: potere de. Di 
• or."ro a tutto c o e: -or.o. c;> 
n.'.mque. a.cune esperienze p:>-

:t.ve elio raccinudor.ri in .-.e 
.1 c:iso dc'.r.n.ziat.va futura. 

I. .segretar.o della FGCI di 
Ave!'.no. C->sc:.i. ha noore'uto 
.'e-per.en/.i un.ca delia lotta 
un. tar . i tra g.o-.an.. di.soccu-
p.lt. e ila.- v operala JXT i'in-
-ed.amento F.i t nella Valle 
dell'Ut.la Ai".', g.ov.m; com-
ixizn:. .-pec.almeritc- ri. Napoli. 
.'.anno i .propo-t.) .a pcis.tiv a 

' -p-er.en/a de.le Legì.e de. 
g.ova,. ci..-o;cipai. ici.e ' 0-
in.inq :" ':;..-"gì: '. -...in-.aie 
con un'in./..it.va ri. re^p.ro re 
.'.on i .•• i «• 1" r.ij.tz/-- hanno 
-C'"t« ..ì.-.-a'o ,'.:!Ì;):I:!,I!17,I (iella 
grande pa. fc .p- .z .one ienimi-
n..e a ..-. g.fjrr.ata e: ce "a de-.-
1 >; n.arzo S-- -: -omncino 
" :"' q.i'-"i -•_-;-_; ,, ;tl -poc.t.-
c."a eie n.ic. .::.-;."o ::. C.i.i. 
Din.a -. avrà :. cuarìro. ef-
:• "- va.:..-:."- r.-P' nei- ;:'•• .-.. 
' . • • ' " . ,i. i n a g " - . • : . ' ì .:: u..i-.-
- r..A pai"» f";. ""-.r.i i r . ' u n a 
t e.-..,* i » - ' . ' . i n e "a .». ::. '•!:,h) 
riti lavo.*» i.-.or.o 13-I ir . . .a : 
g.-i : a n . n !.-•.-. d'.'t "•*•-.! a. 
• o!.oc.i:r.T."<" i rr.a c-:e v:n>-

contare, che vuole partecipa
re. che non vuole assoluta-
tarsi passare più nulla sulla 
testa. 

Dalla conferenza, eunque. è 
venuto fuori un giudizio nel 
complesso positivo, special
mente sulle nuove potenzialità 
eie! movimento e delle lotte 
per il Mezzogiorno. Segni 
preoccupanti, comunque, sono 
stati colti. Lo ha tatto 11 
compagno De Giovanni, della 
.-egreter.a reg.onale de! PCI. 
in un articolato intervento. 
Col venire- av.mt. de: movi
menti violenti queste .n 
pochi-sirne parole il sen-o 
delle .-uè consideraz.oni • 
arretrano fasce del ceto me
dio. Cosi si tenta di mettere 
in crisi il sistema di alleanze 
costruito dalla classe operaia 
e si gioca per r.comporre la 
ba.-e incrinata il 20 giugno 
-- de! vecchio sistema d: po
tere. Da qui la necessità ci: 
passare al contrattacco 

«Stare ne! movimento" s. 
gnifiea anche stare a! sicuro 
dai pericoli, saper indicare 
: nemici, contendere il terreno 
alle altre forze, saper com
battere e ri.soutere là cove 11 
movimento combatte e di
scute: stare nel movimento. 
insomma, per tare politica. 

Ma unto ciò non basta — 
lui detto il compagno D'Aie 
ma. segretario nazionale della 
FGCI. nel concludere la con 
terenza — : bisogna spostare 
l'attuale teoria de: bisogni e 
.-pressa dal movimento dal 
terreno di un malcelato corpo 
rativi.snio a quello di una 
strategia positiva e. a! con 
tempo, occorre costruire un 
iarizo schieramento unitario 
i.n primo luogo con il mo
vimento operaio» che sia gui
da e anima di una «rande 
battaglia politica e ideale del
le nuove generazioni per un 
lavoro produttivo e p--*r una 
nuova direzione politica del 
Paese. 

Marco Demarco 

Oggi a Napoli 
incontro delle giunte 

piemontese e campana 
TORINO — Ogyi e domani li 
svolgerà il torio inconlro tra la 
Giunte regionali del Piemonte 
e della Campania per affron
tare i problemi relativi ayli in
vestimenti e agli insediamenti 
industriali nel Sud di alcuni 
grandi gruppi privati piemontesi 
(FIAT. Olivetti. Monlcdison. 
Indcsit). Si tratta di verificare 
con le forze politiche e socia
li lo stato di attuazione dei 
programmi d'invcstitnenlo a suo 
tempo sottoscritti dai gruppi 
industriali. nell'ambito degli 
accordi strappali da grandi lot
te operaie. 

Un'associazione 

di intellettuali 

conservatori 
HOMA — II' .stata annun
ciata ia iia-e.! a eiel!\< Asso 
inazione per :! rinnovamento 
della cultura » (ARCESi che 
unisce e-ponenti de.la cultu 
ra e din itioinalisino eli o-
nentainc-nto libera! conserva 
toro con appendici riemocri 
.stiano. I. segno e dato dai 
nomi (Barton. liarz.n.. De 
F e c e . Hett.z.i. Mi-ntaiie.li. 
Selva a i l . ciìi-.a p-rche. 
ha p-n.-.ito d, un.rs: qualche 
laico ri'ambiz.one et erodo.-.-a 
come Itonchcvi e dail'obbiet-
t.vo: «scongiurare lo sface
lo def.nitivo dello S'aro e 
delle- istituzioni -»... promuo
vendo una (.cultura a r r a n 
cata da cond.zioni di ideolo
gie totalitarie >. 

Due e;!: cement i emersi 
dai.a conferenza di presen-
taz.eme. . 'annunc.o che i'AR-
CES può contare .-.U parte del-
lori'anizzaz.or.e rad.ot» lev.si
ca e su v.tr: g.orni!:. •* l'i-pi-
raz.one politica offerti» dal
l'ex alliba .C.a'u.e tig.d.'i Or 
•or,.! 1 qu.« e. con, grande 
-<*::-b'.'a p--: la de-mcc-ra/;» 

.'.nd.pt-nd'-nza nazioni.e. 
':..« .iinu.on.to ci.e « moda azio-
n. pili." f :.'• n.ii'Ve •> .n Ita. a 
not : '"•bb'-rn n r . ' i r e il pre---
rien"'- Car 'er 

1 d ' .p j l j l 
n j ! i ad est: 
ECCEZIONE 
gì. rrurledi 
l'iniz.a. 

comanisti 
i e 

a! 
29 

presentì 
a sedut 
mirzo, 

sono ta-
SENZA 

3 di 
Un 

CMJ 
dal-
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della trattativa sul Concordato 

H O M A — I prò!) • i r a r- la-
- . . . * . i . . . - . : . ' . - . * " - . * . ' . ' . . . : . • * • . < ' 

,rcr ... rev.-.o..e .e-. Coneirr 
eiJ'.O "r.: ?".atO '• C...'".-a. . ' 
» zrav.ta ri-.la cr--: e-cc,..j.:.: 
• a c.-.e .-e.-r.er.i b.t/Cca.e .a 
pr-".-;.xt".Va ^. ri.ir-.•.::. .a 
.ire-pi. az.or.*- d--.. .-..-.e ::..).• .i 
pie.-..-.:.Ì d e ve-.-co.': .\.;..»r.. 
t..s.-.»t a le: I: li 14 n -igz.t; 
pro.-_-.rr.'). r, in..<> i > ' . t j "o .' 
<i.-g;t"'< i. .i.: e.-.v ::*. a s.er»r 
.-.» set":n:.-. n.i. da p-«r:-c rie. 
C'onsiz.;:) .>:rn.-ir.er.te d- ...•» 
CEI 

Nel con. jn::.ito >u. lavori. 
- rr.»">-o i*.".. s. r".:..e r.ito che 
•a.- Co-..-.*!. • h.» a.-.-...tato ;'.:. 
-egreti.-.o ci---1 cc.r.-..g..o per 
:.. Attiri Tiablic. rie.'i 5-i "• 
"i Serie. :v.or_- znor Ago,-uno 
{".-».-iròn < una mform izior.-» 
.i/2, <rr..»t.» MÌ." andarne nto 
de. e trì*Nit;-.e p-r la rev ; 
s.one del Concordato... I ve 
.-"Ovi. !*a-l cor.-•'•zn ire a ne *. 
.-.gnor Ca.-irol; .in rio'umei.'o 
::r . qui.e- 'n.in.tn i.l.s.-t r-i*. > •* 
.oro propri-te ir. rnei.'o a.le 

.-i- i"C- • ••".')..'•:.'• a . , i n . ' -g r . i 
.n- n . i «:••..a r- ..g.-i.*.*- (•.'.'>.:• •• 
: • ..e .-a , . i j - ;i iD.')l-- h " •_ ... 
ì> Te r'»T '"s a-"-.'" h l - " " 0 "l'i*'''-
• c n i e r . n a t o .< ;,-. . 0 . ^ . - / 1 d . co.-
. i » r e . r - - a...-, r . e r e 1 eie..-. -,> 
. . i z .o . . : p . j ad.-.'."e 1 t a . ' o r i r e 
.a p.'.Kf . ' e - .g . ' r-.l e i .-n.""..» 
' c.i.a joraz.or.'- t ia .Stato e 
Chie.-i i*.'-. :'>.-'.:" p.H'.i• 

In .-ii.stjn7.--1. 1 vescovi hanno 
'.r_-i-".t'>. da qj.irr.o e. r.--.ui-
'a . .-::. -• or.ncip.o riel.i pcr.ta 
ri*-; t rat tamenti 1 ci; cui .si 
mrla all'articolo 9 d». .la bozza 
Oor.e.ia t'à.-arol; 1 e e o e nel 
r.veirn:are- p-r ie -cuole ze 
.stite da orcJ.n; rel.g.o.-i zh 
.stes-1 • ot net ir. «• -he ie Re-
J.OIÌI. . Comur. doves.-.ero pre-
rii-_/orr-- \r r ie scuole -tata'.! 
eri hanno ch.e-to anche che 
. ' ir .fezrim-nto ri--, a religione 
nelle souo.e diventi un» vera 
•• propria m i t e n i di stirilo 
che po'reblh- esse-re denejmi-
i". i t i .-'o.-.i delle re.uioiii. 

Di f.-^n-.- .»!.»• « o.u pre.-san-
t. di:f;e olta m cu: continui 

a dibatter.-! 1. paes*- -. 1 v* 
.-rov. r.ci:.H.'i-..»no i".ittcr.zio.:e 
ri-', cr.st.an: < .-.ni.a nece.---ità 
•li e san:..n;.re- *• di r.muovere 
ie e orr.plea-ie cause cii'- stanno 
.t...t r.idi - d e e di.er-e for
me d. v.olt-.:/.'i e del dranint* 
c-rfr.-er.tr d**?i: err,a ramati, 
riei ri-..-occupati >•. 

Dopo un plau.so per l'impe 
gnci n:anift:.st.*to da molte A-Ì-
.-oc;.»z,o.*.i cat'ol.che .; per 
l'ar> ogi:T.7..i rìe'.'.A viti fin 
dal grembo materno., (il co 
:n-n:c<itet evita ogni cenno pò 
iemicó a.ia le*ge sull'aborto 
m discussione al 5V*n.To». i 
vescovi rendono noto che. di 
fronte alle inizinive c;*e s: 
stanno moltiplicando m t u f o 
il p^c~e : : seg.'."o al conve
gno su e Kvan?"liz7A7ione e 
premozione umani •••. è st--to 
dec.so di pjbblirare un do 
e amento che cn-->titn:ri « 'a 
pre-sent.iz;oie nffiriile dm!: 
-'•"ti del convegno ... 

al. t. 
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http://fo.s-.ero
http://rubbl.cn
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http://cnrri.-por.de
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